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         Spett.le  Comune di Caserta 

            Area Pianificazione e Gestione del Territorio 
 

            UFFICIO DI PIANO 
 

            c.a ing. Fortunato CESARONI 
 
 

 

 

oggetto:  trasmissione contributo realizzazione PUC  

 

  “OSSERVAZIONI AL PRELIMINARE DEL PUC”  

 

 

 

 

 

 

In allegato alla presente, si trasmettono le osservazioni del Partito 

Democratico Circolo di Caserta al preliminare del nuovo PUC della Città di Caserta.  

 

 

          Distinti saluti 

                 La Segretaria Cittadina 

                  Cira Napoletano 
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CASERTA E IL PIANO URBANISTICO COMUNALE 
 

IL PRELIMINARE DEL PUC, EVANESCENTE NEGLI OBIETTIVI ED INSUFFICIENTE A PROGRAMMARE 

LO SVILUPPO DELLA CITTA’, RISCHIA DI DIVENTARE UNO STRUMENTO AL SERVIZIO DELLA 

MEDIAZIONE POLITICA DEGLI INTERESSI 

 

 

1. PREMESSA 

 

La città di Caserta, dopo svariati anni dall’affidamento dell’incarico ai progettisti e dopo ben 

30 anni dall’approvazione del vigente strumento urbanistico, ha approvato il Preliminare del PUC, 

dando così inizio, finalmente e formalmente, alla fase di discussione sul destino futuro della 

nostra città capoluogo. 

 

In questi trent’anni gli scenari economici e sociali, internazionali, nazionali e, soprattutto, 

meridionali entro cui è collocata la nostra significativa realtà urbana e territoriale, sono cambiati 

radicalmente e drammaticamente, portando ad una Città: 
 

- IMPOVERITA  

il profilo produttivo e sociale della città, capoluogo di una provincia passata dal quinto posto 

in Italia per sistema e attività industriali agli ultimi posti di tutte le classifiche nazionali 

dell’ultimo decennio, in un Mezzogiorno d’Italia precipitato in una condizione di profondo 

sottosviluppo, e ormai da tempo fuori dalle politiche economiche e di sviluppo dei diversi 

governi che si sono succeduti alla guida del Paese;  

- SOFFERENTE 

Caserta non ha più un apparato industriale: la crisi drammatica di questi anni ha lasciato nel 

corpo vivo della città la sofferenza visibile di profonde cicatrici delle numerose ed estese aree 

industriali dismesse (a partire da quelle del settore tessile) e delle ferite ancora aperte, 

causate da una attività estrattiva devastante e senza controllo; 

- CONSAPEVOLE 

in questi anni, però, è maturata nella società casertana la consapevolezza della gravità dei 

propri problemi, della necessità di superarli e di come superarli. E’ venuta crescendo la 

consapevolezza delle opportunità: l’Università, il sistema dei beni culturali (Reggia, San 

Leucio, Acquedotto Carolino, Casertavecchia, i centri storici della frazioni, le Chiese della Bolla 

di Senne), le numerose caserme dismesse, la salvaguardia del suolo agricolo. 

 

 

2. ANALISI  
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Il miraggio del PUC ha costituito per decenni l’alibi normativo procedimentale per una classe 

politica (nell’accezione più ampia del termine) incapace di interpretare e governare le mutevoli e, 

spesso, contrastanti dinamiche di sviluppo urbano, economico e sociale. La città è rimasta, quindi, 

staticamente appiattita sulle vincolanti, e con il passar del tempo, inattuali previsioni funzionali del 

territorio, regolamentato a compartimenti stagni (PRG per retini).  
 

Ciò ha ingenerato e amplificato, con il passare degli anni, nell’immaginario collettivo, le 

aspettative più varie, dalla risoluzione dei deficit di vivibilità e standard (mobilità, trasporti, 

parcheggi, verde, scuole, strutture sportive, luoghi di aggregazione) all’egoistica e distorta 

valorizzazione della proprietà immobiliare.  
 

Si è fermamente convinti, invece, che uno strumento di pianificazione qual è il PUC, oltre a 

perseguire il raggiungimento della qualità urbana e della democrazia urbanistica, cioè fare in 

modo che tutti i suoi componenti, soprattutto i più deboli e fragili, vivano dignitosamente, debba 

essere strumento di sviluppo socioeconomico di un territorio, tracciando precise strategie sulle 

sue possibilità CONCRETE di attuazione, puntando a politiche di sviluppo non effimere e che 

assicurino la continuità dello stesso, anche in momenti di profonda crisi sociale.  

Questo preliminare, così puntuale nel dettagliare ipotesi di “mobilità alternativa”, così preciso 

nell’individuare punti di “condensazione sociale”, è, invece, completamente “assente” 

nell’individuare e definire quella “strategia di sviluppo socioeconomico”, che deve essere posta alla 

base della pianificazione di un territorio, giustificandone le scelte e le proposte di interventi. 

Ci si attende dal Preliminare, invece, un rovesciamento delle impostazioni che hanno 

presieduto alla elaborazione dei Piani regolatori precedenti: dalla centralità della residenza e dal 

consumo smodato delle risorse e del suolo, in particolare, alla centralità della cultura e del 

patrimonio dei beni culturali come leva fondamentale dello sviluppo.  
 

Il Pd casertano riconosce alla cultura e ai beni culturali e paesaggistici casertani una funzione 

strategica per la rinascita della città e migliorare la qualità della vita delle persone, collocando al 

centro dello sviluppo di Caserta, rivitalizzandoli, la Reggia, San Leucio, l’Acquedotto Carolino (sito 

Unesco), Casertavecchia, ecc. 

Questo, però, nella consapevolezza che una città d’arte, una città di cultura, prima di essere 

una meta turistica, deve essere una città viva per i suoi cittadini. Su questo fronte entrano in gioco 

le energie produttive e creative, dal punto di vista economico: non basta avere testimonianze di un 

passato illustre per essere città di arte di cultura.  

Essa, la cultura, deve essere “prodotta” continuamente. 
 

E’ l’ora delle scelte e delle risposte concrete. 
 

L’analisi del lavoro prodotto, evidenzia, oltre a particolari dubbi tecnici e procedimentali, ma 

soprattutto, come innanzi detto, la totale mancanza di risposte concrete alle aspettative sociali ed 
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economiche della’intera collettività ed alle problematiche esistenti.  

 

2.1  carenze tecniche e procedimentali 
 

MANCATA proposta di “quadri normativi”, benché, come riportato (pag. 2) dall’elaborato 

DSR: Relazione – Documento strategico, che recita “… la proposta di Preliminare del PUC risponde 

al “Documento di indirizzi” approvato dalla G.C. il 18/3/13 e propone: 

- un quadro normativo teso a incentivare il ricorso a confronti fra “soluzioni di progetto 

alternative” anche negli interventi privati; 

- un quadro normativo teso alla accelerazione delle procedure d’intervento ed a favorire rapidi 

progetti di trasformazione urbana” … 
 

MANCATA attivazione delle concertazioni, oltre a quelle auspicabili e fondamentali con il 

Ministero della Difesa, poste a base della stesura del preliminare stesso, così come riportato (pag. 

2) dall’elaborato DSR: Relazione – Documento strategico, che recita “… La proposta del Preliminare 

del PUC: 

_ per quanto riguarda la viabilità a scala sovra comunale indica l’opportunità di intese con il 

Comune di Casagiove; 

_ per quanto riguarda i tracciati ferroviari presuppone un Accordo di programma con le FFS per la 

condivisione delle previsioni e per l’indicazione dei tempi di attuazione; 

_ per quanto riguarda le aree ASI indica l’opportunità di intese che prendano formalmente atto 

delle condizioni socioeconomiche attuali e prevedibili; 

_ per quanto riguarda l’area del Macrico fa riferimento alla specifica Delibera di Consiglio 

Comunale …”. 
 

MANCATA applicazione, per il dimensionamento degli standard urbanistici, della dotazione 

minima inderogabile di 20 mq/ab, stabilita dalla LR n.14/1982 per i capoluoghi di provincia e per i 

comuni con numero di abitanti superiore a 50000, al posto dei 18 mq/ab applicati nel Preliminare, 

ai sensi dell’art.31 della LR n.16/2004 e s.m.ei. richiamando il Decreto Interministeriale 

n.1444/1968, atteso che la stessa LR n.16/2004 e s.m.ei. non ha abrogato, come stabilito all’art. 

49, il punto 1.4 Titolo II della richiamata LR n.14/1982. Ciò, di fatto, rende errati i dati riportati al 

punto 4.2 dell’elaborato DSR e relativi al fabbisogno di attrezzature e standard.  
 

MANCATA verifica, nel “Quadro Conoscitivo” per quanto attiene l’”Attuazione degli 

strumenti di pianificazione vigenti” (elab. QC2), delle prescritte cessioni di aree per parcheggi e 

delle piantumazioni in relazione ai singoli interventi edificatori autorizzati. Infatti la lettura 

dell’attuale strumento di pianificazione si limita alla mera riproposizione grafica per retini della 

zonizzazione vigente con elencazione dei PUA (lottizzazioni) approvati senza alcuna lettura critica 

dello stato e delle modalità di attuazione, al fine di individuarne i correttivi e gli indispensabili 

interventi di completamento. 
 

MANCATA individuazione, sempre con riferimento all’”Attuazione degli strumenti di 

pianificazione vigenti” (elab. QC2), di opportune misure compensative; 
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MANCATA definizione, sempre con riferimento all’”Attuazione degli strumenti di 

pianificazione vigenti” (elab. QC2), del deficit di standard relativi ai PUA (lottizzazioni) ad iniziativa 

privata approvati (Botteghelle, De Cillis, Petrarelle, Quartiere Lea, etc.) a seguito del mancato 

utilizzo delle specifiche monetizzazioni incamerate; 

 

2.2  proposte progettuali 
 

Il Preliminare di PUC, con particolare riferimento all’elaborato grafico “DS Trasformabilità 

ambientale ed insediativa del territorio comunale”, al di là delle suggestive soluzioni proposte per 

la mobilità (navetta a idrogeno, sovrappassi pedonali e ciclabili, etc.) e sulla definizione della 

“centuratio”, la cui lettura viene rafforzata con doppio filare alberato (operazione grafica 

accattivante ma assolutamente improponibile, interessando arterie viarie di dimensioni trasversali 

insufficienti come via san Gennaro, via Acquaviva, via Unità Italiana, etc) non da alcuna risposta 

agli annosi ed incancreniti problemi di vivibilità cittadina. 
 

E infatti: 

_ NULLA DICE sulla “città consolidata”, sulle relative potenzialità d’intervento, sui correttivi da 

apportare agli operanti PdR (piani di recupero) sugli edifici esistenti “non più compatibili con gli 

indirizzi della pianificazione” come testualmente recita l’art. 3bis del DPR n.380/01 e s.m.ei.; 
 

_ NULLA DICE sulla pedonalizzazione, parziale o diffusa, del centro, decisione primaria per la 

declinazione razionale di un progetto complessivo di mobilità, considerata la riconosciuta 

insufficienza strutturale dell’esistente rete cinematica e la ipotizzata realizzazione di solo 3 

nuovi tratti di viabilità urbana;  
 

_ NULLA DICE sulla coerenza, per rispetto al disegno complessivo di città, degli episodici 

interventi di “projet financing” che l’attuale Amministrazione Comunale ha in cantiere, 

limitandosi a segnalarli come “aree di attenzione”;  
 

_ NULLA DICE, pur prevedendo, ovviamente, la “riconversione di aree e caserme dismesse per la 

vivibilità dei quartieri”, in merito alle reali possibilità di riuso delle stesse,  ipotizzandone, una 

volta, così come riportato (pag. 2) dall’elaborato DSR: Relazione – Documento strategico, la 

riconversione in “edilizia residenziale e mista” ed un’altra volta, invece, l’acquisizione al 

patrimonio pubblico, così come riportato (pag. 32) sempre dall’elaborato DSR: Relazione – 

Documento strategico;  
 

_ NULLA DICE per quanto riguarda l’area del Macrico, oggetto di discussione urbanistica cittadina 

da oltre un ventennio, rimandando, salomonicamente, alla Delibera di indirizzi di C.C. n°45 

dell’11.4.2014, senza azzardare una benché minima proposta progettuale. 

 

 

Per quanto attiene, infine, le sole concrete opzioni territoriali ipotizzate, riteniamo: 
 

_ NON CONDIVISIBILE la localizzazione della “cittadella dello sport” e della “cittadella militare” 

nell’area a ridosso dello svincolo della variante SS700, nei pressi dell’erigendo policlinico e, per  
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di più, su un area, come quella dello Lo Uttaro, attenzionata e da bonificare, e di cui, quindi, 

non si conoscono i tempi di riutilizzo.  
 

_ NON CONDIVISIBILE il riutilizzo, nella frazione Puccianiello, della cava piccola a ridosso del 

Cimitero come ampliamento dell’area cimiteriale (enfatizzazione di una dissonanza percettiva, 

al contrario, da mitigare); 

 

mentre meritano approfondimenti di fattibilità concreta: 
 

_ il comparto tessile Km 0, interessante San Leucio, i contigui territori agricoli e le residuali aree 

ASI. 

 
 
3. IDEE E PROPOSTE 

 

Stante lo stato dell’arte, si esplicitano le seguenti idee/proposte afferenti 2 precisi e distinti 

piani operativi: “il metodo” e “gli interventi”. 

 

3.1 il metodo 
 

  Il fallimento della pianificazione urbanistica statica per “retini”, con individuazione 

puntuale, e pertanto discriminatoria delle potenzialità d’intervento delle singole proprietà 

immobiliari, è palesemente riscontrabile da tutti. L’attuale PRG ha gerarchizzato, in maniera 

assolutamente sperequata, il valore venale delle aree, incidendo discrezionalmente ed 

arbitrariamente sulla distribuzione della ricchezza, ed ha trovato concretizzazione quasi 

esclusivamente per gli interventi speculativi privati, comportando, di conseguenza, un deficit di 

standard progressivamente crescente, a discapito, quindi, della “vivibilità” dell’intera città.  
 

Pertanto, in linea con i dettami della nuova cultura urbanistica e nel rispetto degli indirizzi 

degli strumenti pianificatori sovraordinati (PTCP e PTR) il PUC, privilegiando il recupero ed il riuso 

del patrimonio edilizio esistente all’utilizzazione di nuovo suolo, deve essere equo, democratico e 

dinamico. 

 

3.2 interventi  
 

_ valorizzazione del patrimonio monumentale, culturale e paesaggistico casertano, in grado di 

garantire il miglioramento dell’offerta culturale e dei servizi per i residenti e per i visitatori e di 

promuovere la costituzione di un sistema integrato costruito intorno alla  rete dei monumenti 

(Reggia e quartieri laterali, Belvedere di S. Leucio, Acquedotto Carolino), musei, centri storici 

(Casertavecchia e frazioni), itinerari turistico-culturali etc.; 
 

_ individuazione e riqualificazione dei “poli d’attrazione”, ritenendo che la Città abbia almeno 4 

poli:  
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1. Reggia, San Leucio, Acquedotto Carolino 

rifunzionalizzazione delle zone adiacenti la Reggia (Caserma Pollio, Emicicli, Cavallerizze, 

piazzale ferrovia, Università, parcheggio sotterraneo, etc.) e dell’intero quartiere di San 

Leucio, con la valorizzazione dell’industria della seta e del suo indotto;  

2. Macrico  

da considerare come “comparto” comprensivo della Caserma Ferrari-Orsi e Campo El 

Alamein, e da recuperare come contenitore di funzioni pubbliche (scuole, cittadella dello 

sport, verde attrezzato, etc.); 

3. Casertavecchia e le frazioni collinari  

dimensionamento e classificazione europea dell’intero sistema dei monti Tifatini, e dei siti 

in esso ricadenti, identificandoli come possibili sedi di organismi istituzionali, 

rifunzionalizzazione ricettiva dei vari centri collinari e pedemontani (albergo orizzontale), 

creazione di un “Centro di Artigianato Storico”, etc.; 

4. area Saint Gobain e Policlinico  

da considerare interamente come area di servizi e di infrastrutturazione, finalizzata alla 

allocazione di strutture per produzione del “sapere” (università) con conseguente 

riqualificazione del quartiere Acquaviva; 
 

_ riutilizzo di parte delle caserme dismesse (Bronzetti, Sacchi) per housing sociale, prevedendo 

anche collaborazioni pubblico/privato (concertazione), favorendone, proprio per le 

caratteristiche di tali interventi, l’inserimento in tessuti sociali già consolidati; 
 

_ riutilizzo delle rimanenti caserme dismesse per funzioni ad uso pubblico, ponendo particolare 

attenzione all’ex Caserma Barducci, con riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’Acquedotto 

Carolino (tronco di San Benedetto) nell’ambito del sovra comunale progetto della “Via delle 

Acque”; 
 

_ recupero e riqualificazione delle cave nell’ambito del Parco dei Monti Tifatini, creando, appunto, 

un polo d’interesse che, simmetricamente, bilanci la presenza della Reggia, ed ipotizzando un 

percorso turistico-culturale che, partendo dalle cave e snodandosi tra le frazioni pedemontane, 

le valorizzi e le qualifichi come tessuto integrato alla Città; 
 

_ l’ampliamento, attraverso l’acquisizione dell “campo El Alamein”, di quella che in realtà è già 

una “cittadella dello sport” (Palazzetto dello Sport, Stadio Pinto e Tennis Club), arrivando a 

comprendere anche lo Stadio del Nuoto; 
 

_ forte pedonalizzazione dell’intera area urbana centrale, con collegamenti, brevi e rapidi, a 

parcheggi di scambio, con l’utilizzo di piccoli mezzi elettrici o a metano, verificando, inoltre, la 

possibilità di creare passaggi interni, adoperando ed utilizzando i cortili e i giardini esistenti; 
 

_ riqualificazione degli assi viari esistenti, con adeguamento/creazione dei marciapiedi e 

creazione di piste ciclabili. 
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4. CONCLUSIONI 

 

Come previsto dalla normativa vigente, gli indirizzi e le scelte contenute nel Preliminare, una 

volta approvati diventano operativi e vincolanti per il futuro della città. 

Nel complesso il documento appare evanescente ed insufficiente rispetto alle attese 

accumulate in questi trent’anni di trasformazione del tessuto urbano, rispetto alle aspettative 

indotte dalle nuove sensibilità maturate nel corpo sociale in materia di ambiente, di tutela e 

salvaguardia del patrimonio culturale e monumentale e di attenzione all’uso attento e discreto 

delle risorse materiali ed immateriali di cui è dotato l’organismo urbano. 

Laddove il Preliminare compie scelte puntuali, queste risultano sbagliate, arbitrarie o 

insostenibili, come abbiamo dimostrato nel presente documento e come ci sembra emergere dalla 

fase di ascolto messa in atto in questa fase. 
 

Nella consapevolezza, quindi, come affermato da Edoardo Salzano, che  “… la città è costituita 

dall’insieme dei tre elementi rintracciabili nella sua stessa denominazione: la città come struttura 

fisica, la città come società, la città come governo … e … dimenticare la necessità di un continuo 

intreccio tra questi tre elementi, occuparsi della città, e più largamente del mondo urbano, solo sul 

versante della sua architettura, o solo su quello della società che la abita, o solo su quello della 

politica è causa di necessari fallimenti e non conduce a nessun risultato positivo. Può solo fornire 

contributi parziali, e perciò di necessità viziati, a chi tenta di fare una sintesi …” noi dobbiamo e 

vogliamo avere una visione non semplicemente regolativa, ma profondamente adattiva che rimette 

l'uomo al centro di ogni ragionamento, creando un legame tra humus e humanus, fino a giungere 

a quello sforzo collettivo di tendere e produrre il bene comune, il bene della civitas. 

 

 

QUESTA È LA NOSTRA VISIONE. 

 

 

 

Circolo PD di Caserta 

marzo 2015 

 

 

 

 

 

 


